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TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1 8 57 

siamo tut ti d'accordo ; io non contendo che, quando si 
trattasse di voti positivi, certi, fuori di ogni contesta-
zione, basterebbe l'eguaglianza dei voti, perchè il mar-
chese Tommaso Spinola, essendo maggiore di età del 
marchese Orso Serra, rimanesse eletto ; ma quale ne è 
il motivo ? I l motivo sarebbe che, nè l'uno nè l'altro a-
vendo positivamente conseguito il numero maggiore di 
voti, nel dubbio si dovrebbe dare la preferenza al mag-
giore di età. 

Ma quando non vi è questa certezza positiva, quando 
noi ci troviamo in presenza di un dubbio grandissimo 
sul numero di voti r iportato da uno dei due candidati, 
vorrete voi dare la preferenza a quello che ebbe voti 
soggetti a contestazione, in confronto dell'altro che ha 
incontrastabilmente ricevuto e raggiunto quel numero 
di voti, perchè è maggiore di età ? 

Mi pare che queste considerazioni aggiunte all'incer-
tezza delle schede debbano far preponderare la bilancia 
in favore del marchese Orso Serra ; quindi prego la Ca-
mera a voler .approvare le conclusioni dell'ufficio V e 
convalidare l'elezione fat ta dal collegio di Gavi. 

Y i ha una ragione di più, e questa si desume dalla 
proclamazione fat ta dallo stesso collegio del marchese 
Serra. Quando- si è nel dubbio sulla intelligenza di una 
scheda, io domando se non si debba tener conto del giu-
dizio dato dall'ufficio stesso del collegio. 

Se la cosa fosse evidente... (Mormorio a destra) Prego 
gli interruttori a voler aspettare ; se intendono rispon-
dere, lo faranno a loro posta, ma mi lascino proseguire. 

Se vi fosse una certezza sull'errore commesso dall'uf-
ficio, io sono d'accordo che la Camera è giudice supremo 
e può rimediare a questo errore ; ma quando il tenore 
delle schede è evidentemente dubbio, e lascia manifesta-
mente nell'incertezza, io sono d'avviso che si debba 
sommamente tener conto del giudizio dell'ufficig costi-
tuito dagli stessi elettori, perchè questi sono i giudici 
primi e più naturali, i quali possono vedere se real-
mente il tenore di quelle schede sia tale da attribuirsi 
piuttosto all'uno che all'altro. 

Se quindi quei giudici hanno riconosciuto che quelle 
schede erano scritte in modo da non potersi attr ibuire 
nè all'uno nè all'altro, io credo che, non essendosi evi-
dentemente riconosciuto errore, la Camera debba ade-
rire a questo giudizio e quindi approvare l'elezione in 
capo del marchese Serra ; ed è in questo senso che prego 
la Camera di voler emettere il suo voto. 

a l f i e r i . Io crederei d'insistere ancora presso i miei 
onorandi colleghi affinchè si osservasse ben bene che, 
trattandosi di un voto di ballottaggio, prima di tutto 
qualunque scheda la quale non sia dichiarata illeggibile 
assolutamente debba essere applicata ad uno dei candi-
dati, salvo che possa essere egualmente applicata ad 
amendue. o non vi sia segno alcuno che costituisca so-
miglianza t ra ciò che è scritto nella scheda ed i nomi 
dei candidati. 

Perciò io ritengo che qualunque scheda in questo bal-
lottaggio non portasse il nome di Serra dovesse essere 
di necessità applicata al marchese Spinola. (No! no!) 
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Passando poi all'osservazione che ha fatto l'onorevole 
ministro dell'interno, io credo che non si possa ammet-
tere nella computazione dei voti questo dubbio che nasce 
dalla più o meno perfetta scrittura delle schede. 

Bisogna assolutamente tenersi in quei limiti , che se 
la scheda può essere applicata ad uno dei candidati, 
l'essere più o meno bene scritta non deve diminuire il 
valore numerico che ha ciascuna scheda. 

Perciò io ritengo che, quanto al fatto, l'ispezione 
delle schede avendomi indotto a credere che realmente 
quei voti sono applicabili al nome di Tommaso Spinola, 
e non a quello del marchese Orso Serra, la Camera 
debba unicamente tener conto del numero dei voti tal 
quale risulta dalle schede presentate alla Camera, e 
non ammettere nè il giudizio dell'ufficio provvisorio, nè 
alcun'altra considerazione la quale venga a menomare 
i l valore di queste schede. 

M O I A . È molto difficil e risolvere col ragionamento 
una questione che poggia interamente sull'osservazione 
materiale di un fatto. Ad ogni modo però credo neces-
sario fare qualche osservazione. 

Da quanto udii, non tu t ti hanno egualmente apprez-
zate materialmente queste schede; non tut ti vi hanno 
letto la stessa cosa. Ora, io dico, è molto più.facile che 
alcuno non vegga quello che c'è, di quello che altri vegga 
ciò che non c'è. 

Membro dell'ufficio I I I , i l quale prese ad esame que-
st'elezione, ho considerato attentamente queste schede. 
Uno dei miei colleghi ebbe la felice idea di portare nel-
l'uffici o una lente. Ebbene io dichiaro che, a prima vi -
sta, avendo letto in una di quelle schede Tommaso 
Spinis, dopo avere meglio osservato, lessi Tommaso Spi-
nila. E mi sono detto: se di questo nome Spinila, che è 
composto di sette lettere, se ne vedono scritte sei, come 
potete voi supporre che questo non sia bastantemente 
designato in un ballottaggio ? 

Ma voglio ammettere che l'a non si veda ; certo è tut-
tavia che, per poco che si guardi, si scorgerà la còda 
dell'/, di modo che non è più un's, è un % ed io dico : 
quando c'è il nome di battesimo Tommaso, m.ettete an-
che Spinis... 

Varie voci. Non c'è! non c'è! 
irxoiA. Perdonino: io l'ho visto perfettamente, e con 

una lente chiunque lo può vedere. Io dico : è molto più 
facile il non vedere quello che c'è, che il vedere quello 
che non c'è. Se io debbo guardare agli antecedenti 
della Camera, io potrei citarne uno che riguarda la mia 
stessa elezione al collegio di Cicagna nell'ultima Le-
gislatura. 

Allor a la Camera ha ritenuta per buona una scheda 
su cui era scritto Moto senza punto sull'i, cosicché di 
quattro lettere una era variata ed un'altra non scritta 
esattamente, ed alcuni avrebbero potuto leggere anche 
Moro, quell'i senza punto potendosi anche pigliare per 
una r . 

La Camera ha tenuta buona quella scheda, e credo 
che debba ritenere buona anche quella che dice Spinila 

" e Spinis, e per queste ragioni io ho fatto parte della 


